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sia perchè, lontano 
e salito a maggior 
fortuna, l ’ amico 
non lo spregia, ma 
anzi, solo fra tutti, 
lo ha cosi favorito.

Avrà inteso il V . 
com’ egli, partito 
da Padova sugli 
inizi della guerra, 
abbandonasse poi 
Venezia.

La guerra gli pa
reva senza fine : 
Venezia non gli 
confaceva e bra
mava riveder l ’ a
mata casa a Pado
va ed il giardino, 
da tanti anni sue 
delizie, ma quel 
possesso gli fu tol
to da uomini avari, 
nè trovò chi difen
desse il suo buon 
diritto.

Perciò se n’ andò 
in volontario esi
lio, e accettò di 
reggere la scuola 
pubblica di Mug
gia.

Fa l ’ elogio del 
vescovo Saltarelli, 
di cui il V . gli 
scrisse le lodi,

esaltandone le gen
tilezze, e fidandosi 
nel di lui aiuto 
per l ’ avvenire.

Invoca pace al
l ’ anima di maestro 
Giovanni,

i cui parenti son 
però a lui scono
sciuti.
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vanni la composizione dell’ opuscolo 
Comencio inter podagram et araneam 
(cf. l’epist. C X III) . lì  Saltarelli era già 
morto il 29 aprile 14 0 8 ; ed il 27 set
tembre del medesimo anno, il « quon- 
«dam  m agister Iohannes» è citato 
nell’atto di compera d’una schiava Bul
gara da parte del figlio Conversino 
(Cf. H. Premrou, loc. cit. ; F . Novati, 
Epistolario del Salutati cit., voi. II, 
p. 3 1 5 ;  R. Sabbadini, op. cit., pp. n o ,  
1 1 3 ,  1 17 ) .

( 1)  Cf. Psaltn. X X X , 13 .
(2) Probabilmente Giovanni di Bo

logna, già medico condotto di Muggia 
(cf. l’epist. I l i ,  p. 8 nota). L ’anno della 
sua morte c’ è ignoto, m a il 27 lu
glio 1409, Giovanni Lorenzi (« Lau- 
« rencius ») di Padova è ricordato come 
« physicus salariatus communisMugle» 
(Archiv. Civico di Capodistria, v o i .X V , 
pag. non num.). È  verisim ile che il 
V . facesse menzione di Giovanni nella 
sua lettera perduta.


